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Giovedì 21 e venerdì 22 novembre 2019
Casa dell’Aviatore, Roma

A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

CON IL PATROCINIO DI:
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Gli eventi organizzati per celebrare i vent’anni di IFSC sono stati realizzati grazie al 
generoso contributo di:

GOLDEN SPONSOR

SILVER SPONSOR
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INTRODUZIONE
20 ANNI DI IFSC

SAFETY OF 
AERODROME OPERATIONS

GIOVEDÌ, 21 NOVEMBRE 2019
Ore: 8:30 - 13:40

DALLA CULTURA DELLA COLPA 
ALLA JUST SAFETY CULTURE

GIOVEDÌ, 21 NOVEMBRE 2019
Ore: 15:00 - 19:40

GIOVEDÌ, 21 NOVEMBRE 2019 
Ore: 20:00 - 23:00 
Cena per la Celebrazione dei Vent’anni di IFSC
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L’AVIATION EMERGENCY 
RESPONSE PLAN IN ITALIA

VENERDÌ, 22 NOVEMBRE 2019
ORE: 8:30 - 13:40

A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P
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Il 22 novembre 1999, otto compagnie aeree (Air Dolomiti, Air Europe, AirOne, Alitalia, 
Alitalia Express, Alitalia Team, Meridiana, Volare), Atitech e l’Ente Nazionale per l’Aviazione 
Civile costituirono l’Italian Flight Safety Committee – IFSC con lo scopo di migliorare la 
sicurezza del volo nel trasporto aereo civile.

Negli ultimi vent’anni le aviation safety performance raggiunte hanno determinato un 
rilevante abbattimento del rateo d’incidentalità, di per sé già molto basso. Ciò grazie 
all’evoluzione tecnologica, scientifica, normativa, infrastrutturale e, soprattutto, gestionale 
del settore. La sicurezza del sistema trasporto aereo è, infatti, progredita attraverso 
un continuo processo d’inclusione sia verticale (dal top management al front line) che 
orizzontale (dall’operatore aereo alle approved training organizations e dal gestore del 
traffico aereo al gestore aeroportuale) prevedendo, appunto, l’attuazione e il mantenimento 
di un Safety Management System. Un sistema di gestione della sicurezza destinato oggi 
e nel prossimo futuro, per perpetuare la sua efficacia, a superare tre sfide: le prime due, 
interne al sistema dell’aviazione, presuppongono l’estensione dell’SMS (nei domini 
aeronautici in cui questo non è ancora cogente) e l’integrazione degli SMS (laddove sono 
già implementati dalle organizzazioni), la terza trascende i confini del sistema dell’aviazione 
per diffondersi in ambiti extra-aeronautici: (amministrazioni statali, enti locali, sistema 
politico, giuridico e mediatico). Il successo di queste sfide contempla sicuramente aspetti 
tecnici, metodologici e di processo, ma non può prescindere da un giusto approccio 
culturale alla sicurezza: un sistema di valori a supporto delle attività di sicurezza. A 
questa sfera afferisce la celebrazione dei vent’anni di IFSC, ovvero l’organizzazione di 
tre workshop, quali: “Safety of Aerodrome Operations”, “Dalla Cultura della Colpa 
alla Just Safety Culture” e “L’Aviation Emergency Plan in Italia”. Inerenti a differenti 
tematiche, ma accumunate dal bisogno di definizione di una diffusa Just Safety Culture 
a livello nazionale. Questa iniziativa è coerente con la missione fondativa dell’IFSC e, 
grazie a questa coerenza, l’Associazione è cresciuta nel tempo.

Il 22 novembre 2019, i soci dell’Italian Flight Safety Committee provengono da 
tutte le componenti e le organizzazioni coinvolte nel sistema aeronautico nazionale: 10 
istituzioni civili e militari, 10 compagnie aeree, 16 società di gestione aeroportuale, 
2 associazioni, 2 costruttori, 1 operatore di droni, 1 società ATM, 1 società di ma-
nutenzione, 1 approved training organization e 1 società elicotteristica. Altri numeri 
dell’associazione a testimonianza della dedizione dell’IFSC nella promozione della sicu-
rezza: 100 assemblee organizzate, 160 aviation safety courses (2200 partecipanti 
provenienti da 140 organizzazioni aeronautiche), 30 progetti di ricerca e 15 aviation 
safety workshop.

Quello che facciamo è solo una goccia nell’oceano, ma l’oceano senza quella goccia 
sarebbe più piccolo.
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SAFETY OF 
AERODROME OPERATIONS
Un confronto
per ambire ad un integrato
SMS aeroportuale

Giovedì, 21 novembre 2019

CASA DELL’AVIATORE
Roma 
Via dell’Università, 20
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Oggetto del workshop
L’aeroporto è il luogo della massima interazione tra le organizzazioni aeronautiche. 
La storia degli incidenti aerei – da Tenerife a Linate - ci insegna che le failure avvengono 
spesso nell’interazione tra le parti del sistema. Per questo motivo l’ICAO, dopo aver 
definito gli standard per gli Stati e i service provider per l’implementazione del SSP e 
del SMS, caratterizza l’attuale era come Total System: una fase in cui si prefigge l’in-
tegrazione dei vari sistemi di gestione della sicurezza implementati dalle organiz-
zazioni. Questo approccio è ancor più motivato dalla necessità del settore di garantire 
safety performance adeguate all’andamento del traffico aereo che, secondo autorevoli 
fonti, vedrà un raddoppio del numero dei passeggeri, fino a 8,2 miliardi, nel 2037.

Obiettivo del workshop
L’incontro ha l’obiettivo di costituirsi come momento di confronto, tra tutte le parti coin-
volte, al fine di comprendere le criticità operative e le conseguenti falle attive e latenti del 
sistema aeroportuale, sia interne ad ogni organizzazione, sia - soprattutto - nell’intera-
zione tra queste. 

Iscrizione al workshop
Il workshop è gratuito ed aperto a tutti i professionisti del settore.
È necessario registrarsi compilando il modulo disponibile al seguente indirizzo web.

Per ulteriori informazioni:
Italian Flight Safety Committee - Dott. Stanislao Lancia, tel. 348 79 26 043.

A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

SAFETY OF 
AERODROME OPERATIONS
Un confronto per ambire ad un integrato SMS aeroportuale

https://www.itafsc.org/1999-2019-ventanni-di-ifsc/
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A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

SAFETY OF 
AERODROME OPERATIONS
Un confronto per ambire ad un integrato SMS aeroportuale

Agenda

08:30 - 09:30 Welcome Coffee e registrazione

 1999 - 2019 20 ANNI DI IFSC

09:30 - 10:10 La Fondazione di IFSC

 Il ricordo di Giuseppe Daniele Carrabba
 Ringraziamenti al Com.te Silvano Manera
 Riconoscimento ai Soci fondatori

 APERTURA DEL WORKSHOP 

10:10 - 10:40 Saluti
 Dott. Alessio Quaranta
 Direttore Generale ENAC - Ente Nazionale per l’Aviazione Civile
 Prof. Vito Riggio
 Presidente Assohandlers 
 Avv. Valentina Lener
 Direttore Generale di Assaeroporti

 MODERATORE
 Ing. Alessio Grazietti
 Presidente IFSC - Italian Flight Safety Committee

 INTERVENTI

10:40 - 11:00 Sviluppi normativi comunitari in ambito aeroportuale

 Dott. Giulio De Crescenzo
 Aerodromes Section Manager EASA - European Aviation Safety Agency

11:00 - 11:20 Verso un SMS integrato
 Ing. Marco Silanos
 Direttore Operazioni Centro ENAC - Ente Nazionale per l’Aviazione Civile

11:20 - 11:40 Operazione Bridge a Malpensa 
 La PRS per l’aviazione generale: esperienza positiva 
 di cooperazione della “airport community”

 Ing. Giorgio Medici
 Environment and Airport Safety Manager SEA Milano

11:40 - 12:00 Runway safety: un obiettivo condiviso

 Dott. Maurizio Salvestrini
 Safety Manager ENAV S.p.A.
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A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

SAFETY OF 
AERODROME OPERATIONS
Un confronto per ambire ad un integrato SMS aeroportuale

12:00 - 12:20 Governare la complessità: 
 l’esempio del sistema di gestione delle occorrenze
 Dott. Fabio Toti
 Reporting System Manager Alitalia S.p.A.
 Ing. Francesco Bertaccini
 Emergency Response and Family Assistance Manager Air Italy

12:20 - 12:40 Ground Operations.
 Contesto di riferimento e sicurezza effettiva delle operazioni

 Dott. Ivan Massi
 Operations Safety, Health&Safety RSPP, Security, Environmental Manager Aviapartner

 STRUMENTI E SOLUZIONI

12:40 - 12:50 Intervento del costruttore di mezzi aeroportuali

 Ing. Franco Cesarini
 Presidente del Gruppo Aviogei Airport

12:50 - 13:10 EFORSAIR: software di reporting e management per il servizio  
 di Vigilanza Antincendio, Gestione delle Emergenze e BCU

 Dott.ssa Maëlle Dyot
 Business developer

 RELAZIONE DI SINTESI E CONCLUSIONI 

13:10 - 13:40 Avv. Pierluigi Di Palma
 Presidente del Centro Studi DEMETRA

13:10 - 13:40 DOMANDE

13:40 - 14:40 PRANZO

Agenda
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DALLA CULTURA
DELLA COLPA
alla
JUST SAFETY CULTURE
Un confronto multidisciplinare per un 
giusto approccio alla gestione della sicurezza

Giovedì, 21 novembre 2019

CASA DELL’AVIATORE
Roma 
Via dell’Università, 20
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Oggetto del workshop

Per le organizzazioni che operano in contesti ad alto rischio, come l’ambito ae-
ronautico, il rischio zero è un obiettivo irraggiungibile. La comunità scientifica ha 
fondato questa assunzione su una vastissima attività di ricerca e di analisi degli inci-
denti aerei e, in generale, dei disastri tecnologici. Approccio, questo, che ha pervaso la 
normativa aeronautica, la quale utilizza locuzioni quali: “gestione del rischio as low as 
reasonably practicable”, “Acceptable Level of Safety” ed “Equivalent Level of Safety”.  
In virtù di ciò, le organizzazioni aeronautiche, negli ultimi anni, hanno investito consi-
derevoli risorse per attuare e mantenere un Safety Management System: un metodo 
organizzato alla gestione della sicurezza che permette l’identificazione dei pericoli che 
possano avere impatto sull’attività svolta dall’organizzazione, la valutazione dei rischi 
associati a tali pericoli e l’individuazione di priorità in modo da consentire la messa in 
atto di misure di mitigazione adeguate per ridurre i rischi al livello più basso ragio-
nevolmente possibile e accettabile. 

Nonostante gli sforzi e i visibili risultati ottenuti in termini di sicurezza permane - tuttavia 
- in caso di incidenti, un approccio di tipo accusatorio da parte di molti soggetti esterni 
(media, sistema politico, sistema giudiziario). Una concezione basata sulla colpa indivi-
duale distante del concreto sistema d’uso, astratta dalle reali pratiche di lavoro. 

Il sistema del trasporto aereo, come tanti altri sistemi altamente tecnologici, è com-
plesso. Pertanto, la sicurezza necessita di un approccio altrettanto complesso, in-
conciliabile con la sola ricerca della colpa individuale che di frequente porta alla 
costruzione di un capro espiatorio. Se quest’ultimo appaga il bisogno di giustizia 
(vendetta?) - laddove un incidente è percepito come un’ingiustizia - esso tuttavia non 
risolve il problema della prevenzione degli incidenti, anzi produce degli effetti opposti e 
perversi. L’approccio accusatorio, infatti, essendo rivolto principalmente alla ricerca del 
colpevole, crea un senso di paura per le sanzioni e per le controversie legali. Favorisce 
l’occultamento degli errori e delle violazioni che sono potentissimi indicatori sullo stato 
di sicurezza del sistema, inibendo, quindi, l’analisi delle conseguenti azioni di controllo 
del rischio. Da qui la necessità di un approccio al sistema che si propone invece 
di aumentare le condizioni di sicurezza del trasporto aereo attraverso la cono-
scenza e il controllo delle failures del sistema: latenti (manageriali, di progettazione, 
normative e di controllo) ed attive (inerenti al personale operativo). Non a caso l’ICAO, 
l’organizzazione internazionale dell’aviazione civile, ha stabilito che gli standard e le rac-
comandazioni per la gestione della sicurezza aerea siano destinate sia agli Stati, nello 
specifico al sistema statale dell’aviazione civile, sia alle organizzazioni aeronautiche. 
Entrambe devono promuovere una just safety culture come condizione necessaria 
per un’efficace attuazione della gestione della sicurezza. Sempre l’ICAO descrive 

A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

DALLA CULTURA DELLA COLPA
alla JUST SAFETY CULTURE
Un confronto multidisciplinare
per un giusto approccio alla gestione della sicurezza
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la cultura della sicurezza “how people behave in relation to safety and risk when no one 
is watching”. In virtù di ciò, il modo in cui il personale aeronautico percepisce, valuta e 
attua la sicurezza non è condizionato, anche, dal messaggio mediatico e giudiziario? 
Non dovrebbe, quest’ultimo, essere anch’esso oggetto di un adeguamento ai tempi? 
Piuttosto che usare modelli che raggiungono l’esatto opposto?

Obiettivo del workshop
L’incontro costituisce un primo confronto multidisciplinare su tematiche comples-
se: le reciproche influenze tra le logiche organizzative, la cronaca giudiziaria e l’ap-
proccio del sistema penale e come queste, nel caso di un incidente aereo - o più com-
plessivamente in caso di disastro tecnologico - convergano con una soluzione di tipo 
accusatorio, propria della giustizia penale, assunta e distorta nel costituito processo 
mediatico creato dai mezzi d’informazione e, alle volte, alimentato da interessi politici. 
Tutto ciò contrariamente all’evidenza che il sistema trasporto aereo sia portatore di una 
complessità tale da rendere inadeguato e perverso l’approccio accusatorio in caso di 
incidenti aerei e disastri. Tutto ciò richiede una nuova politica dei rischi e un mag-
giore conoscenza scientifica dei reali contesti operativi.

Iscrizione al workshop
Il workshop è gratuito ed aperto a tutti i professionisti del settore.
È necessario registrarsi compilando il modulo disponibile al seguente indirizzo web.

Per ulteriori informazioni:
Italian Flight Safety Committee - Dott. Stanislao Lancia, tel. 348 79 26 043.

A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

DALLA CULTURA DELLA COLPA
alla JUST SAFETY CULTURE
Un confronto multidisciplinare
per un giusto approccio alla gestione della sicurezza

https://www.itafsc.org/1999-2019-ventanni-di-ifsc/
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A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

DALLA CULTURA DELLA COLPA
alla JUST SAFETY CULTURE
Un confronto multidisciplinare
per un giusto approccio alla gestione della sicurezza

14:40 - 15:00 Registrazione

 APERTURA DEL WORKSHOP 

15:00 - 15:30 Introduzione

 Dott. Nicola Zaccheo
 Presidente ENAC - Ente Nazionale per l’Aviazione Civile
 Ing. Alessio Grazietti
 Presidente IFSC - Italian Flight Safety Committee

 MODERATORE
 Com.te Silvano Manera
 Former President IFSC - Italian Flight Safety Committee

 INTERVENTI

15:30 - 15:50 Approcci all’errore: persona vs sistema (video-testimonianza)
 Prof. Maurizio Catino
 Professore ordinario di sociologia dell’organizzazione presso l’Università di Milano - Bicocca

15:50 - 16:10 Oltre l’etichetta di errore umano 

 Prof. Fabrizio Bracco
 Ricercatore in psicologia generale presso l’Università di Genova

16:10 - 16:30 Colpa e gestione del rischio in situazioni complesse 

 Dott. Rocco Blaiotta

 Magistrato, già Presidente nella IV Sezione penale della Corte di cassazione

16:30 - 16:50 Gestione del rischio e imputazione dell’evento per colpa 
 nelle organizzazioni a interazione complessa. 
 Il caso della navigazione aerea

 Dott.ssa Eliana Greco
 Assegnista di ricerca in diritto penale, Università Cattolica del Sacro Cuore; 
 membro del gruppo di ricerca dell’Alta Scuola “Federico Stella” sulla Giustizia Penale (ASGP)

16:50 - 17:10 Intervento del Dipartimento della Protezione Civile 

 Prof. Mauro Dolce  
 Direttore Generale del Dipartimento della Protezione Civile

17:10 - 17:30 Just Culture: il diritto alla Safety

 Dott. Stefano Paolocci
 Responsabile Safety Promotion ENAV SpA

Agenda
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17:30 - 17:50 Just Culture e sistema sanzionatorio: il giusto equlibrio

 Prof. Marco Di Giugno

 Direttore Analisi Giuridiche e Contenzioso ENAC - Ente Nazionale per l’Aviazione Civile

17:50 - 18:10 Il concetto di Just Culture nelle inchieste di sicurezza

 Prof. Bruno Franchi

 Professore associato di Diritto Aeronautico nell’Unversità di Modena e Reggio Emilia.  
 Presidente ANSV - Agenzia nazionale per la sicurezza del volo

18:10 - 18:30 Intervento dell’Osservatorio informazione giudiziaria, 
 Media e processo penale dell’UCPI

 Avv. Luca Andrea Brezigar

 Unione della Camere Penali Italiane
 Responsabile dell’Osservatorio informazione giudiziaria, Media e processo penale

18:30 - 18:50 La giustizia penale nello specchio deformante 
 della cronaca giudiziaria

 Prof. Glauco Giostra
 Professore ordinario di procedura penale presso la Facoltà di Giurisprudenza 
 dell’Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

18:50 - 19:30 DOMANDE E CONCLUSIONI 

19:30 - 20:00 RICONOSCIMENTO AI SOCI IFSC

20:00 - 23:00 Cena per la Celebrazione dei Vent’anni di IFSC

A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

DALLA CULTURA DELLA COLPA
alla JUST SAFETY CULTURE
Un confronto multidisciplinare
per un giusto approccio alla gestione della sicurezza

Agenda



IN
FO

IN
TR

O
D

U
ZI

O
N

E
20

 A
N

N
I 

D
I 

IF
SC

SA
FE

TY
 O

F 
A

ER
OD

R
OM

E 
OP

ER
AT

IO
N

S
D

A
LL

A
 C

UL
TU

R
A

 D
EL

LA
 C

OL
PA

 
A

LL
A

 J
US

T 
SA

FE
TY

 C
UL

TU
R

E

A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

Venerdì, 22 novembre 2019

CASA DELL’AVIATORE
Roma 
Via dell’Università, 20

L’AVIATION
EMERGENCY
RESPONSE PLAN 
IN ITALIA
Criticità e soluzioni
nei piani di risposta alle emergenze
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Oggetto del workshop
L’ICAO ha stabilito che il coordinamento dei piani di risposta all’ emergenza è 
uno degli elementi fondamentali del Safety Management System. Ciò in quanto 
l’Emergency Response Plan dovrebbe affrontare le emergenze prevedibili, identificate 
tramite l’SMS, e includere le azioni di mitigazione, i processi e i controlli per gestire in 
modo efficace le emergenze legate all’aviazione. Infatti, l’obiettivo generale del piano 
di risposta all’emergenza è la continuazione in sicurezza delle operazioni e il ritor-
no alle normali operazioni il prima possibile. L’aspetto cruciale nella gestione dell’e-
mergenze è che queste richiederanno un’azione coordinata tra diverse organizzazioni 
aeronautiche ed altre esterne.

Obiettivo del workshop
Sensibilizzare tutte le componenti del sistema aeroportuale sulle criticità attualmente 
esistenti nell’attuazione dei piani di risposta all’emergenza. Parallelamente, si tratterà di 
condividere le soluzioni adottate dalle parti in causa per risolvere le succitate criticità.

Iscrizione al workshop
Il workshop è gratuito ed aperto a tutti i professionisti del settore.
È necessario registrarsi compilando il modulo disponibile al seguente indirizzo web.

Per ulteriori informazioni:
Italian Flight Safety Committee - Dott. Stanislao Lancia, tel. 348 79 26 043.

A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

L’AVIATION EMERGENCY
RESPONSE PLAN IN ITALIA
Criticità e soluzioni nei piani di risposta alle emergenze

https://www.itafsc.org/1999-2019-ventanni-di-ifsc/
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A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

L’AVIATION EMERGENCY
RESPONSE PLAN IN ITALIA
Criticità e soluzioni nei piani di risposta alle emergenze

08:30 - 09:30 Welcome Coffee e registrazione

 APERTURA DEL WORKSHOP 

9:30 - 10:00 Introduzione alla 100a Assemblea IFSC

 Ing. Alessio Grazietti
 Presidente IFSC - Italian Flight Safety Committee
 Sig.ra Adele Scarani Pesapane
 Presidente Fondazione 8 ottobre 2001
 Ing. Ivan Bassato
 Direttore Airport Management e Accountable Manager AdR - Aeroporti di Roma

  MODERATORE
 Com.te Italo Oddone
 Former President IFSC - Italian Flight Safety Committee

 INTERVENTI
10:00 - 10:20 Il piano di emergenza aeroportuale.
 L’implementazione del Reg. 139/2014

 Ing. Claudio Eminente
 Vice Direttore Centrale Vigilanza Tecnica ENAC - Ente Nazionale per l’Aviazione Civile

10:20 - 10:40 Il servizio nazionale della protezione civile 
 e la gestione delle emergenze

 Ing. Luigi D’Angelo
 Direttore Operativo Coordinamento Emergenze Dipartimento della Protezione Civile

10:40 - 11:00 Piano di emergenza e scenari in ambito aeroportuale

 Ing. Marina Maschio
 Safety & Compliance Monitoring Manager AdR - Aeroporti di Roma

11:00 - 11:20 L’emergenza aeroportuale: che succede in torre di controllo?

 Dott. Maurizio Salvestrini
 Safety Manager ENAV S.p.A.

11:20 - 11:40 Le esercitazioni del piano di emergenza

 Com.te Enrico Della Gatta
 Aviation Crisis Management Expert

11:40 - 12:00 L’EMDR come strumento di intervento nella risoluzione 
 e trattamento delle reazioni peri e post-traumatiche.
 Possibilità di utilizzo nel contesto dell’aviazione civile 

 Dott.ssa Stefania Sacchezin

Agenda
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A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

L’AVIATION EMERGENCY
RESPONSE PLAN IN ITALIA
Criticità e soluzioni nei piani di risposta alle emergenze

 Psicoterapeuta, Supervisore e Facilitator EMDR. Associazione EMDR Italia

12:00 - 12:20 Intervento della Fondazione 8 ottobre 2001 

 Com.te Arturo Radini
 Direttore della Task Force Tecnica della Fondazione 8 Ottobre 2001
 Com.te Andrea Zipoli
 Componente della Task Force Tecnica della Fondazione 8 Ottobre 2001 

 STRUMENTI E SOLUZIONI

12:20 - 12:40 Il sistema HEELP

 Dott. Fabio Giannilivigni
 General Manager Enter Med

12:40 - 13:00 Il sistema MAXXIE 
 Supporto nella gestione di eventi ad alta complessità

 Dott.ssa Sabrina Menghini
 CEO & Founder Inmanibusmeis

13:00 - 13:40 DOMANDE E CONCLUSIONI 

13:40 - 14:40 PRANZO

Agenda
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Info
Iscrizione ai workshop
I workshop sono gratuiti ed aperti a tutti i professionisti del settore.
È necessario registrarsi compilando il modulo disponibile al seguente indirizzo web.

Dress code
In occasione della Cena per la Celebrazione dei Vent’anni di IFSC è richiesto, agli uo-
mini, di indossare la cravatta.

Strutture alberghiere
Non sono state stipulate convenzioni con strutture alberghiere poiché la prenotazione me-
diante portali dedicati risulta più economica. Si segnalano comunque, le più prossime alla 
Casa dell’Aviatore:

A V I A T I O N  S A F E T Y  W O R K S H O P

Hotel Assisi
Via dei Mille, 29 - Roma
06 445 3813
hotelassisiroma.it

Hotel Tito
Via Marghera, 29 Roma
06 491738
hoteltitoroma.it

Hotel Piemonte
Via Vicenza, 32/c Roma
06 445 2240
hotelpiemonte.com

The Liberty Boutique Hotel
Via Palestro, 64 Roma
06 495 9261
hoteltheliberty.com

Per ulteriori informazioni:
Italian Flight Safety Committee - Dott. Stanislao Lancia, tel. 348 79 26 043.

Crediti formativi
Ogni workshop prevede il riconoscimento di tre crediti formativi da parte del Consiglio Na-
zionale degli Ingegneri - CNI per la formazione continua dei professionisti iscritti all’Albo 
degli Ingegneri.

https://www.hotelassisiroma.it/
https://hoteltitoroma.it/
https://www.hotelpiemonte.com/
https://www.hoteltheliberty.com/
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L’Italian Flight Safety Committee, l’associazione italiana di esperti di sicurezza del volo 
e qualità, è un’organizzazione non lucrativa ed indipendente. Nasce il 22 novembre 1999 
sull’esperienza di quanto già realizzato con successo nel Regno Unito (UK Flight Safety 
Committee). L’obiettivo della sua fondazione è sviluppare una cultura della sicurezza del 
volo che garantisca standard di sicurezza costantemente adeguati al progressivo in-
cremento del traffico aereo.

L’Italian Flight Safety Committee si propone di contribuire al miglioramento della si-
curezza del volo attraverso lo sviluppo di professionalità, la condivisione di informa-
zioni ed esperienze, un costruttivo dialogo con tutti i soggetti interessati allo stesso 
obiettivo, in particolare con l’Autorità anche mediante un’attività di monitoraggio e 
misurazione del funzionamento del sistema trasporto aereo.

I soci IFSC provengono da tutte le componenti e le organizzazioni coinvolte nel sistema 
aeronautico nazionale.

CHI È L’IFSC
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I SOCI IFSC
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Per ulteriori informazioni: dott. Stanislao Lancia: Stanislao.Lancia@itafsc.org 
tel. 348 79 26 043 - 06 94 35 6217 - www.itafsc.org

http://www.itafsc.org/
mailto:Stanislao.Lancia%40itafsc.org?subject=Informazioni
http://www.itafsc.org/

